


Con Luigi Mazzoni inizia nel 1759 l’attività di questa famiglia 
pratese. La Bottega Artigiana di piazza Mercatale è stata la 
sede dell’attività di fontanieri e lattonieri per quasi 200 anni.

A fianco della bottega del Mazzoni, nella piazza del Mercatale, 
i ramai mandavano, dai fondacci sotto le case nuove il loro 
concerto di martelli, in sintonia con “La grande Fiera di Set-
tembre”, tradizione ultra centenaria.

1759 1842

E’ una fattura rinvenuta nell’archivio della Ditta datata 1842, 
uno dei pochi documenti salvati dalla distruzione bellica e dal-
la quale risulta che a quell’epoca un altro Luigi Mazzoni eser-
citava, sempre nella piazza del Mercatale, l’attività di vetraio 
e trombaio.

Da notare che l’attività di vetraio consisteva nell’eseguire 
vetrate artistiche a piombo in chiese e ville, mentre quella di 
trombaio, nell’installare impianti idraulici nelle più importanti 
comunità cittadine.

Una sola qualità...la migliore



1842

Questo eccezionale reperto evidenzia come venivano compi-
late le fatture ai Clienti, su carta semplice e fatte a mano; le 
cifre erano riportate con monete dell’epoca, ossia lire codine, 
soldi e danari.

Il 25 Aprile 1849, transitando dalla località di Montecuccoli, nel 
territorio pratese, e diretto verso la Liguria, Giuseppe Garibaldi 
fu ospite di un certo Biagioli, detto “Pispola”; per l’ospitalità 
Garibaldi gli regalò uno scudo d’oro.

1887

La foto è del 1887 e ritrae un Luigi Mazzoni (il nome si ripeterà 
più volte nell’arco di 250 anni) ventenne, in servizio di leva nei 
pompieri. 

Secondo una statistica a quell’epoca la popolazione censita a 
Prato era di 19.307 abitanti; mentre il primo censimento medi-
ceo del 1551 contava appena 6.845 abitanti.

Alla famiglia Mazzoni risulta essere appartenuto Giovan Bat-
tista Mazzoni, illustre cittadino pratese che ai primi dell’800, 
nella sua officina, ideò le prime macchine per l’industria prate-
se, allora nascente.
Fu il primo costruttore di una garzatrice, di una calandra e di 
una macchina per cimare.
Grazie alla meccanizzazione ideata dal Mazzoni, ed alla intro-
duzione di macchine inglesi, Prato diventa la capitale mondia-
le degli stracci con la rigenerazione della lana dei cascami di 
filatura e tessitura.

1789 - 1867 1927 - 1929

E’ un documento del 1927 che evidenzia una polizza fatta a Luigi 
Mazzoni dalla Cassa Depositi e Prestiti per titoli del Littorio, 
legge del 17 Marzo 1878. Siamo nell’era Fascista e a breve avrà 
inizio la grande crisi mondiale.

Nel 1929 a Chicago avviene il massacro di S. Valentino, mentre 
a New York crolla la Borsa con ripercussioni catastrofiche in 
tutto il mondo, Italia compresa, e anche l’Azienda del Mazzoni 
ne fu colpita seriamente.



La foto ritrae Luigi Puccianti, nipote di Luigi Mazzoni, attuale    
titolare, sulle spalle di uno dei dipendenti della ditta durante 
una gita aziendale nel 1937 a Venezia.

Lo stesso anno Enrico Fermi ottiene la prima fissione dall’ato-
mo dell’uranio.
La Brown Bovery installa la prima turbina a gas mentre l’un-
gherese Biro inventa la penna a sfera.

1937 1938

E’ un Certificato Azionario di 10 azioni del valore di 100 lire 
cadauna intestate a Luigi Mazzoni fu Pietro.
Furono emesse dalla Banca Toscana, fondata nel 1904 a 
Firenze.

In quel medesimo anno la Germania invade la Polonia: scoppia 
la seconda Guerra Mondiale.

Mostra delle vetrine pratesi del 1938 in occasione della Fiera di 
Settembre. La Mazzoni, dagli inizi del ’900 si era trasformata in 
Ditta idraulica e sanitaria, affermandosi per avere operato nei 
più prestigiosi complessi cittadini, quali il Convitto Cicognini e 
nel 1933 la nuova stazione ferroviaria.

Nel 1943 ci fu l’armistizio fra l’Italia e le truppe alleate, apposto 
dal Gen. Smith e dal Gen. Castellano, nostro concittadino che 
in precedenza aveva organizzato l’arresto di Mussolini.

1933 - 1943 1867 - 1946

Luigi Mazzoni per ben 50 anni ha diretto e portato avanti la 
Ditta con grande perizia, attraverso le due guerre mondiali fino 
alla morte nel 1946.
Dicono che lui sia stato un lavoratore instancabile e molto 
amato dai dipendenti, dai collaboratori e dai tanti amici che si 
era fatto in città.

Un altro Mazzoni Giuseppe ha dato lustro alla città per aver 
guidato, con Guerrazzi e Montanelli nel 1849, il governo della 
Toscana dopo la fuga del Granduca Leopoldo II.



1950

Altra Mostra della Ditta Luigi Mazzoni sempre in occasione 
della Fiera di Settembre del 1951, con i padiglioni allestiti nei 
giardini di piazza Mercatale.

Nello stesso anno l’inglese Hillary scala per la prima volta 
l’Everest, la più alta montagna del mondo.

1951

Nel primo dopoguerra, ricostruita la ditta distrutta dai bombar-
damenti, l’orientamento fu di fornire materiali per impianti a 
vapore, olio diatermico e acqua surriscaldata, necessari alle 
industrie pratesi e non, devastate dal conflitto.
Questa è la circolare del 1950 inviata ai Clienti.

In quell’anno le statistiche dicono che in Italia circolavano 
440.000 auto ed il prezzo della benzina era di 116 lire al litro 
(attuali 0,06 euro).

Questa è una pagina del listino Mazzoni del 1951 ed è il primo 
dopo la ripresa e la riorganizzazione della Ditta dopo il periodo 
bellico.
I prodotti raffigurati sono stati eseguiti a tratteggio dall’allora 
neo Geometra Luigi, tuttora titolare.

Nel 1952 Elisabetta II diviene regina d’Inghilterra e dopo 58 
anni è tutt’ora saldamente sul trono.
Nello stesso anno muore in Russia Stalin, mentre Tito diviene 
dittatore in Jugoslavia.

19511951

In occasione della Mostra del 1951, a Luigi Mazzoni fu rilascia-
to in qualità di espositore, un diploma d’onore per il materiale 
di alta qualità ed interesse esposto.

Va avanti nel frattempo la tecnologia, tanto che in America ap-
pare il primo televisore a colori: inizia l’epoca dei calcolatori 
commerciali divenuti strumenti indispensabili per le aziende.



19591951

E’ ancora una pagina del listino col prezzario eseguito a colori 
con ciclostile.
I prezzi si riferiscono alle valvole descritte nella pagina pre-
cedente.
Il listino di ben 62 pagine, dopo 60 anni è divenuto un reperto 
storico ed è tutt’ora esistente negli archivi della Ditta.

Nello stesso anno sei nazioni europee gettano il primo seme 
della Comunità Europea a cui partecipò subito anche l’Italia.

Gadget offerto agli invitati in occasione del 200° anniversario.

A Roma Fellini gira “La dolce vita” e al Festival di Sanremo 
Modugno vince con “Volare”.
L’anno precedente viene fatto Papa il Patriarca di Venezia, 
Angelo Roncalli, che prende il nome di Giovanni XXIII, detto 
anche il Papa buono.

Progetto della nuova sede in via Valentini inaugurata l’anno 
successivo.

Nel 1961 l’Italia entra di diritto a far parte di quel numero di na-
zioni di avanzato grado di “industrializzazione”; è l’epoca del 
boom e del miracolo economico.

19621961

E’ l’inaugurazione del 2 Febbraio 1962 dei nuovi locali della Ter-
motecnica Mazzoni con partecipazione di autorità cittadine, 
Clienti e fornitori del settore.
L’allora vescovo Monsignor Fiordelli impartì la benedizione ai 
locali.

In questo periodo il distretto industriale aveva già una popola-
zione di circa trecentomila persone di cui circa la metà in città 
ed un comparto laniero di cinquantamila occupati nel settore 
tessile.



1962

In coincidenza con i festeggiamenti per i 230 anni della Ditta, 
fu fatta la trasformazione da Termotecnica Mazzoni a Mazzoni 
Termotecnica srl.

Dopo 28 anni cade il “muro” a Berlino e la città finalmente si 
riunisce.

1989

Circolare inviata ai Clienti relativa alla trasformazione in Ter-
motecnica Mazzoni, in occasione del trasferimento nella nuo-
va sede di via Valentini.

In quest’anno viene lanciato in orbita John Glenn, e la sonda 
Mariner raggiunge il pianeta Venere.

Siamo ai tempi d’oggi: la Mazzoni Termotecnica dispone nei 
suoi magazzini di materiali ad alta tecnologia che vengono 
impiegati nelle più grandi industrie regionali e non, oltre che 
nell’industria del comprensorio pratese.
Nonostante la crisi attuale, la Ditta non risente di perdite di 
competitività grazie al materiale di alta qualità ed al buon sup-
porto tecnico.

Della nostra storia siamo orgogliosi, perché dura da due secoli 
e mezzo con lo stesso spirito dei nostri avi.

2010

•	 Tubi saldati e senza saldatura AISI 316 e AISI 304
•	 Raccordi inox: filettati gas, din, clamp



•	 Valvole a stantuffo e soffietto
•	 Valvole forgiate ansi, attacchi sw, bw
•	 Indicatori di livello a vetro e magnetici
•	 Rubinetti a maschio

    C. BoNETTI

•	 Valvole a sfera BONT® HTB-HTL per le condizioni più
gravose da - 110° c a + 550° c

   C. BoNETTI

•	 Scaricatori di condensa
•	 Riduttori di pressione
•	 Termoregolatori
•	 Valvole di ritegno

     GESTRA - FLoWSERVE

•	 Valvole di regolazione
•	 Regolatori pneumatici di pressione e temperatura
•	 Trasduttori elettropneumatici
•	 Sonde pt 100
•	 Posizionatori e convertitori



•	 Valvole a sfera: monoblocco, split body, 3 pezzi, wafer, “fire 
safe”, ad azionamento manuale, pneumatico ed elettrico.

•	 Valvole pneumatiche ON-OFF in ottone, ghisa, acciaio inox •	 Valvole a farfalla ad azionamento manuale, pneumatico ed 
elettrico

•	 Omologate per gas
•	 Saracinesche a ghigliottina per l’industria cartaria, concia-

ria, depurazione ecc.

•	 Strumenti di misura e controllo: manometri, termometri, 
vuotometri, pressostati, termostati, sonde



Verso le energie alternative: il vapore endogeno delle colline 
metallifere in Toscana è diventato uno degli obiettivi presenti e 
futuri delle nostre forniture.
Competenza e qualità dei materiali ci consentono di risolvere 
anche le situazioni più estreme.

L’Italia è il paese in cui l’energia geotermica è stata per la pri-
ma volta impiegata a livello industriale.

Una lunga tradizione di alta tecnologia
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